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Artigiani 
contro 
la centrale 
• i ROMA, 'Stop alla costru
itone della centrale nucleare, 
•u rne dei progetti di ricon
versione degli Impianti, flnan-
tlamento del piano di svilup
po dell'Alto Lazio, referen
dum ad ottobre». Queste sono 
I* richieste, rivolte all'Enel ed 
al governo, contenute nell'or
dine del giorno approvato Ieri 
l'altro In un convegno pro-
mono dall'Unione provincia
le degli artigiani viterbesi e 
dalla Cna regionale del Lazio, 
i ivolioil nell'aula consiliare 
del Comune di Montato di 
Cntro. 

Chiaro II segno degli inter
venuti. -Se I lavori non saran
no sospesi, entro II 20 luglio 
« r i convocato nella cittadina 
della Maremma una manife
stazione unitaria» è scritto nel 
documento finale, che è stato 
sotloscritlo dal sindaco di 
Montnlto di Castro, Leo Lupi-
di, dal presidente della Pro
vincia di Viterbo, Antonio Del
t i Monache, dall'onorevole 
S u i n o Trabocchine segreta-

o provinciale del Pel, dai se
natori Bosetii (Pel), Ranalll 
(Pel) e Meraviglia (Pil), dal 
segretario provinciale del Psl, 
dal Comune di Capalblo, da 
Angiolo Marrone, vicepresi
dente del Consiglio regionale 
del Lazio, Hanno siglato l'ac
cordo anche II Comitato anti
nucleare di Montalto, la Cgil, 
I l Lega delle cooperative, il Pr 
di Civitavecchia, la Conleser-
centi, Il Wwl, la Lega ambien
te, gli Amici della terra, Il 
coordinamento del Verdi. 
Qualche perplessità sulla ma-
nìfeitulone di luglio * i ta l i 
espressa dilla Cgll. 

Prezzi 

Per i libri 
di testo 
il 6% in più 
• • ) ROMA. Coslert media
mente Il 6,5 per cento In più 
l'acquisto dei libri per II pros
simo anno scolastico. Ma por-
(•foglio «Ila mano, i settem-
t>r*,i genitori quinto dovran
no sborsare per I testi di scuo
la? Nella medie inferiori l i la __ 
•pesa per II primo anno, tenu
to conto che molti libri hanno 
valenti triennale, sari di 
218.350 lire, 74,600 per la 
ciane successiva, SI.700 lire 
per gli alunni della iena me
dia. In più, I vocabolari. Mollo 
più complesso e il calcolo del 
costo-libro per I licei e gli Isti
tuti superiori, net quali T costi 
variano a seconda dell'Indirli-
i o scolastico, Lo scorso anno 
•ono siali 45 milioni I testi 
venduti per ogni ordine e gra
do di studio, con un fatturato 
che «I * aggirilo sul 500 mi
liardi, e una quota «H mercato 
variabile m 23 al 24 per cen
to, Conlenulo, Invece, l'è-
sborso per I dizionari, che so
no lumenlatl in media del 3.3 
per cento, 

I nuovi programmi 
Un biennio comune a tutti 
Materie e metodi attuali 
E c'è ancora polemica 

Parla Tullio De Maura 
L'educazione linguistica 
I principi ispiratori 
Esame e aggiornamento 

«La scuola? Almeno insegni 
a leggere e scrivere» Tullio De Mauro 

Nella seduta di mercoledì Franca Palcucci ha pre
sentato al Cnpi, il «parlamento» della scuola, i nuo
vi programmi per il biennio delle superiori. Materie 
novità, come economia e diritto o studio dell'am
biente. Metodi «à la page» con un occhio al com
puter e uno agli audiovisivi, Prima che entrino in 
vigore ci vorrà tempo, ma le polemiche, non man
cano. Ne parliamo con Tullio De Mauro. 

M A R I A SERENA PALIERI 

• I ROMA Versare contenuli 
nuovi In una scuola vecchia? 
Governare l'Istruzione cosi, a 
colpi di tampone amministra
tivo, eludendo la riforma? So
no le obiezioni opposte dal 
Pel al programmi presentati 
dal ministro, Obiezioni che si 
specchiano nell'iter carico di 
difficolti, incognite, che I 
nuovi programmi appunto 
hanno di fronte prima di di
ventare materia di studio per 
§ i allievi fra i 14 e i 16 anni. 

ualche esemplo, alla spie-
olala. Mancano ancora I 

programmi per gli artistici. Il 
Cnpi non discuterà II blocco 
delle proposte prima di set
tembre (una prima volta le re
spinse molti mesi la, e in 
quell'occasione, appunto, 
Falcuccl lu costretta ad affida

re l'operazione a degli esper
ti). Le case editrici dovranno 
stornare I libri di testo •rivolu
zionati'. E poi i problemi stori
ci, massicci: il biennio comu
ne strizza l'occhio all'eleva
mento dell'obbligo a 16 anni, 
ma la legge in questione anco
ra non è passala; bisognerà ri
formare scuole come Te magi
strali che hanno un ciclo inte
grale di quattro anni; cambia
re la struttura degli esami; ag-
Stornare centinaia di migliaia 

I insegnanti- Parliamone con 
De Mauro. 

L'esperto di linguistica ha 
lavoralo In équipe con i pro
fessori Sabatini, Accame-Bob
bio, DI Raimondo, Margiotta, 
Bonelli, Sarpi, all'-educazlone 
linguistica e letteraria» che 
rimpiazzerà «Italiano». Mentre 

altri lavoravano sulle novità di 
fisica, scienze, educazione ci
vica, storia (matematica e lin
gua straniera erano già state 
approvale, in più esisteranno 
materie a indirizzo specifico). 

Che cosi significa educa
zione linguistica e lettera
ria? 

Insegnare a scrivere e leggere. 
In Italia si studia grammatica e 
sintassi lino alla terza media, 
poi ci si esercita in quel tipo di 
composizione puramente 
estemporanea, avulsa da tut
to, che è il tema, e si studia la 
storia della letteratura. L'al-
lontanamento dalla lingua e 
dal testo è progressivo ma 
inarrestabile e culmina In quei 
quattro, cinque .anni di univer
sità in cui l'allievo non prende 
mai la penna In mano. Oppure 
neH'<anallabetismo di ritor
no» di molte fasce sociali. I 
risultati sono catastrofici: 
guarda la pi osa dei giornali, 
ma pure l'Incapacità del pro
fessionista a stendere una re
lazione, penino l'impossibili
tà, nelle case editrici, di trova
re chi stenda bene una quarta 
di copertina. 

Torniamo i l blennio, a ra
gazzi che non e detto di
venteranno giornalisti o 

avvocati. A loro che c o n 
bisogna Insegnare? 

È una fascia scolastica in cui si 
comincia a studiare algebra, 
analisi geometrica, un po' 
d'informatica, quindi c'è una 
capacità di astrazione. Perciò 
si possono studiare le regole 
della lingua, la grammatica, in 
modo diverso da come s'è (at
to alle elementari e alle me
die. Il secondo punto è la let
tura e la comprensione del le
sto. Non solo poesie o rac
conti, ma saggi, trattati, impa
rando ad apprezzare e inqua
drare ciascun genere secondo 
la sua natura. Una compren
sione che, questo è basilare, 
terrà conto di linguaggi alogi
ci, audiovisivi, di cui i ragazzi 
oggi sono assolutamente 
esperti. Terzo punto, imparare 
a scrivere. Scrivere sul serio, 
per comunicare, non rica
mando sulla sentenza del sag
gio di turno, Bobbio o De San
cite. Composizioni che mira
no a un pubblico identificalo, 
elementare o addetto, lunghe 
2.000 parole o 30 righe. 

Uno sforzo di rlalfabetfz-
zazlone che comporta pro
blemi enormi. E allora la 
vostri che cos'è stata: 
un'esercitazione d'alto 11-

«Libera uscita» 
nell'ora di religione? 

• m ROMA. Non sarà più ob
bligatorio restare e scuola du
rante l'ora di religione, per chi 
ha scelto di -non avvalersi» di 
questo Insegnamento? Sem
bra che II Tar del Lazio abbia 
deciso In questo senso, men
tre è ancora incerto l'esito de
gli altri temi sollevati dagli un
dici ricorsi di associazioni e 
privati cittadini nella seduta al 
Tribunale amministrativo del 
3 giugno scorso. Ma è una vo
ce che circola quasi clandesti
na; la singolare comunità riu
nita Intorno a un tavolo ovale 
In una stanza del centro di Ro
ma, preferisce non lar com
menti sulla sentenza che an
cora deve essere resa pubbli
ca. 

Chi sono I convenuti? I «ri
correnti», appunto, ovvero il 
moderatore della Tavola Val
dese Gìampiccoli, Il presiden
te dell'Unione chiese evange
liche Sbaffi, esponenti di Cgll 
scuola e Comilato scuola e 

costituzione (Missaglia, Ro
ma, Sani), del Coordinamento 
genitori democratici, d'un 

rappello di altre associazioni 
laiche della scuola. In più c'è 
Carla Falck delle Comunità 
israelitiche. A convogliarli nel
la sede austera del Valdesi, lu
ce al neon e teak è il desiderio 
di lare un punto sulla sltuzione 
che Ione laiche e minoranze 
confessionali vivono nel mon
do della scuola, e di lanciare 
un appello. Doppio, a genitori 
e studenti, e alle lorze politi
che. I ricorsi al Tar sollevava
no questioni di legittimità sul
la collocazione dell'ora di re
ligione all'Interno del calen
dario scolastico, sull'ora «al
ternativa» per chi non s'avva
le, sull'obbligo di restare a 
scuola In ogni caso, Come s'è 
detto, sembra che il Tar sia 
orientato ad accogliere II ri
corso dei Valdesi In merito al
l'ultimo punto. Il che, di per 
sé, potrebbe già aprire crateri 

ammlnlslrativo-legali nel 
mondo della scuola, contrad
dizioni In tutta la normativa 
emanata dal ministro in segui
to all'Intesi con la Cei del di
cembre '85. Pure, ciò che pre
me riaffermare ai difensori 
della laicità della scuola italia
na sancita dal nuovo Concor
dato, è che «la questione non 
può essere risolta solo per via 
amministrativa ma politica». 
Lo dice Dario Missaglia, il qua
le annuncia che le nuove Ca
mere ricevei anno «In dono» le 
più di 200.000 Urine raccolte 
dalla Cgil scuola, e le 20.000 
raccolte Ira i nenllorl, per 
chiedere una revisione del
l'Intesa. E ci sono nomi illu
stri: Moravia, Geymonat, Mu
satti tanto por riportare i primi 
tre dello sterminato elenco. 

Il problema immediato 
dunque è chiedere che l'o
pzione, fra avvalersi e non av
valersi nell'f.7-88 prevista per 
12 milioni di genitori e stu

denti il 7 luglio, slitti. Venga 
rimandata a un momento In 
cui i giochi siano chiari: senza 
subire il ricatto d'una politica 
ministeriale «confusa, discri
minatoria» che ha compiuto 11 
suo ultimo alto in questi giorni 
con la mancata distribuzione 
dei moduli per la scelta nelle 
scuole. 

L'appello all'opinione pub
blica è perché «protesti con
tro una situazione apertamen
te illegale». E quello alle forze 
politiche? Si accavallano le 
descrizioni di episodi discri
minatori (Bolzano il più singo
lare e rilevante fra quelli detti 
è il caso di dove vige ancora, 
in tutto, una situazione da Pat
ti Lateranensi), il moderatore 
valdese dice che «la religione 
cattolica, cacciata dalla porta, 
è rientrata nelle scuole dalla 
finestra». Appello al nuovo 
Parlamento perché, «con la 
sua maggioranza laica, affron
ti la siluazione e compia una 
verifica seria». ÙM.S.P. 

vello o una adda? 
Di sicuro una sfida lo l'ho vis
suta così: in Italia ci sono un 
milione di insegnanti e fra lo
ro ce n'è qualcuno che già 
svolge la professione secondo 
criteri adatti agli anni Ottanta. 
Il che, agli occhi dell'ispettore 
ministeriale, lo trasforma per 
legge in un clandestino, un 
trasgressore. Si tratta di rove
sciare questo paradosso. For
zare la situazione. 

Spingere a una riforma ob
bligata dell'esime? A corsi 
di aggiornamento forziti 
per 1 professori? 

Della riforma dell'esame è già 
convinto anche il ministro che 
ha presso impegni oltre il suo 
mandato: ha detto che l'esa
me dell'88 dovrà essere diver
so, in linea con quello che 
succede in tutti i paesi della 
Cee tranne in Italia. Altri pro
blemi come l'elevamento 
dell'obbligo, la riforma delle 
superiorij'aggiornamento dei 
professori sono problemi poli
tici che II Parlamento deve af
frontare, e i partiti. Pei com
preso, per questo devono bat
tere i pugni sul tavolo. Ma che 
cosa fare, sopportare II danno 
sociale di quest'educazione 
arcaica per altri dieci anni? Al 

ministro semmai si deve chie
dere perché mantiene in piedi 
un ministero che è solo una 
specie di super-ufficio del per
sonale e non ha la capacità di 
impegnarsi in una politica di 
contenuto, per esempio, guar
da caso, di pianificare e pro
durre aggiornamento. 

Bene, per ora programmi, 
allora. Le tue Idee In pro
posito al rispecchiano In 
un'impostazione generale 
di questa mini-riforma? 

Il difello della questione è nel 
fatto che, mancando una leg
ge alle spalle, il principio pe
dagogico è stalo lasciato all'i
spirazione dei singoli esperti 
nelle materie. Con grande li
bertà e invito a «non autoccn-
surarsi» da parte della Falcuc-
ci, bisogna dire. Vedere se un 
senso compiuto c'è spetta ap
punto al controllo del Cnpi. io 
no una convinzione persona
le: altro che «avvenirismi», 
non abbiamo fatto che intro
durre nel progetto idee che 
nel mondo della scuola, fra i 
pedagoghi, giravano da anni. 
Anzi, di più: che il «tema» an
dasse abolito l'avevano già 
detto Giosuè Carducci ed Er
menegildo Pistelli a fine seco
lo. Il secolo scorso, ovvio. 

Furono bocciati 
dai commissari: 
il Tar li ammette 
• I ROMA. Nadia d'Ippolito e 
Roberta Palma sono i due ra
gazzi, allievi dell'istituto roma
no «Duca d'Aosta» e bocciati. 
per i quali il Tar del Lazio ha 
deciso che, invece, potranno 
sostenere gli esami. I due, 
candidati all'esame di qualifi
ca professionale del terzo an
no sosterranno così laprova in 
una sessione riservata. La sen
tenza è rapida e, a suo modo, 
clamorosa, perché è la prima 
che prende spunto dalla vi
cenda dei «commissari ad 
acla» che a fine-maggio scos
se la scuola. 

I due studenti furono scruti
nati infatti non da un collegio 
-dei docenti «perfetto» ma, co
me previde quell'incauta di
sposizione ministeriale, da un 
collegio ridotto. Anzi, ridottis
simo. Composto cioè dal pre
side del «Duca d'Aosta», dal 

professore di educazione fisi
ca e da un tecnico di laborato
rio. Tutti gli altri professori 
erano in sciopero, giacché il 
«Duca d'Aosta» è stato una 
roccaforte dell'agitazione, a 
Roma, capitale a lungo delta 
guerra dei Cobas. 

Il ricorso dei due è stato 
«sponsorizzalo» dalla Fis, il 
sindacato di base che, a suo 
tempo, aveva offerto con altri 
il patrocinio legale a chi inten
desse boicottare in sede dì tri
bunale amministrativo l'inizia
tiva di Falcucci. Ora bisognerà 
capire quanti ricorsi del gene
re giacciono presso i vari Tar e 
[n che misura la sentenza ver* 
rà condivisa dagli altri tribuna
li. Sembra, comunque, l'inizio 
di un contenzioso (che po
trebbe estendersi anche agli 
scrutini fatti dopo il 15 giugno 
d'ufficio) destinato a fare an
cora notizia. 

Spacciatore 
Arrestato 
si uccide 
in caserma 
•m MESSINA Giallo negli uf
fici della Legione della Guar
dia di finanza di Messina. La 
Procura di Messina ha aperto 
una inchiesta sulla morte di 
Benedetto Calamarà, 22 anni. 
ex studente, messinese, tossi
codipendente e spacciatore 
di droga. 

Secondo un rapporto di 
due militari delle «Fiamme 
gialle» che lo avevano fermato 
perché trovato in possesso di 
quattro grammi di marijuana, 
il giovane, poco dopo le 23, si 
sarebbe suicidato lanciandosi 
dalla finestra al primo piano 
degli uffici di via Giordano 
Bruno. Caiamarà ha sbattuto 
violentemente la testa, fracas
sandosela. Soccorso e ac
compagnato all'ospedale Pie
monte, il giovane è morto du
rante il trasporto. 

L'autopsia, ordinata dal so
stituto procuratore Franco 
Provvidenti, dovrà accertare 
se, al momento del salto dalla 
llnestra, il giovane era solto gli 
cileni di allucinogeni, 

Calamarà era stato fermato 
poco prima delle 21 perché 
sorpreso, in via Risorgimento 
(luogo di ritrovo di spacciatori 
di droga), mentre passava una 
bustina di «roba» ad un tossi
codipendente. 

Nelle tasche del giovane I 
finanzieri hanno trovato alcu
ne bustine di marijuana già 
confezionta e pronta per esse
re messa in commercio. 

Francesca Cavarese, ventu
no anni, fidanzata di Benedet
to Calamarà, è finita anche lei 
negli uffici della finanza, per
ché trovata nell'auto del gio
vane che era posteggiata po
co distante da via Risorgimen
to. 

I due sono finiti negli uffici 
della Guardia di Finanza e sot
toposti ad interrogatorio per 
oltre due ore. Francesca Ca
varese ha ripetuto più volte ai 
militari di non avere mai so
spettato che il suo fidanzato 
spacciasse droga. L'interroga
torio è poi continuato con il 
confronto tra i due giovani ed 
è stato lo stesso Calamarà a 
dire ai finanzieri che la ragaz
za era pulita. 

Tutto - racconteranno i mi
litari al magistrato - sembrava 
essere finito, anche perché la 
quantità di marijuana trovata 
nelle tasche del giovane non 
avrebbe fatto scattare l'arre
sto automatico. Ad un tratto, 
però, la ragazza èscoppiata in 
un violento pianto ed è svenu
ta. Mentre i due finanzieri soc
correvano la ragazza, li giova
ne ne ha profittato per uscire 
dalla stanza, entrare nella suc
cessiva, dove non c'era nessu
no, e, dopo essere salito sul 
davanzale, buttarsi giù. 

•Si è lanciato a volo d'ange
lo - spiegheranno più tardi i 
finanzierral giudice -. Non vo
leva scappare, ma suicidarsi». 

a A VE 

Milano 
Violato 
il segreto 
stampa 
mm MILANO. «Libertà di 
stampa sotto controllo», tito
lava ieri il quotidiano milanese 
«la Notte» nell'editoriale del 
suo direttore Pietro Giorglan-
ni. E il controllo, del tutto in
debito, stando alle circostan
ze rilento da Giorgiana, sa
rebbe quello esercitato dalla 
tipografia su un testo giornali
stico non ancora pubblicato, 
anzi non ancora «liberalizza
to» per la stampa, e che quindi 
avrebbe dovuto essere assolu
tamente riservato. 

Il testo era quello In cui 
Giorglanni dava conto ai suol 
lettori delle ragioni per lo qua
li-la Notte» non era compana 
In edicola II I* luglio, in conse
guenza di una vertenza che 
oppone i lavoratori della Nuo
va Same, la tipografia dove il 
giornale viene stampato, all'a
zienda. Mentre 11 testo era an
cora in attesa di essere «libe
ralizzato», sul tavolo di Gior
giana - racconta egli stesso 
nel suo editoriale - giunse una 
raccomandata a mano nella 
quale la direzione della tipo
grafia, «con riferimento • 
quanto in via di pubblicazio
ne», chiedeva che contestual
mente venisse stampato an
che un comunicato dell'azien
da. Forse la preoccupazione 
per una spiegazione che ri
schiava di essere parziale sulla 
vertenza in corso giustificavi 
la richiesta; ma il punto è: co
me poteva la Nuova Same es
sere a conoscenza, in antici
po, del latto che quel testo 
fosse uscito, e addirittura del 
titolo («La Nolte non i uscita 
ieri») sotto il quale sarebbe 
stato stampato? 

•E un latto di strema gravi
tà... che lede II diritto alla li
bertà di Informazione e ri
schia di rimettere In discussio
ne lutti gli accordi nazionali 
sull'usa delle nuove tecnolo
gie», scrive Giorglanni dando 
conio del fallo. E, raggiunto 
per telefono, denuncia il peri
colo addirittura di un vero e 
proprio controllo preventivo 
della stampa. 

La questione è strettamente 
legata all'uso delle nuove tec
nologie; alla possibilità tecni
ca di difendere l'accesso a 
notizie e informazioni riserva
te da parte di chi non ne abbia 
diritto, e soprattutto alle rego
le di correttezza che devono 
vietare di gettare queste «oc
chiate» indlscretesutesti non 
ancora pubblici. 

Da quando le nuove tecno
logie sono entrate su larga 
scala nel mondo dell'Intornia-
zione è questa la prima volta 
che si venlica una simile Inge
renza dall'esterno su testi ri
servati. Per evitare ogni abuso 
diversi giornali si sono dati 
(come II milanese «Il Gior
no.), o hanno allo studio, spe
cifici regolamenti interni. Ma 
come è possibile difendersi 
da intrusioni addirittura ester
ne, come quella che «la Not
te» denuncia? 

Giorglanni intende sporge
re contro la direzione della 
Nuova Same una denuncia 
penale per violazione dell'ar
ticolo 621 sulla difesa del lesti 
riservati. D P.B. 

D NEL PCI 

Le assemblee 
previste 
per oggi 

0001 
A. Sassolino, Milano,' G. Ber

linguer, fitteli; 0, Chia
rirne, Mintovi! P. Falsi
no. Bologna; Q. C, Plinti, 
Padova; 0, Pellicani. Tril
l i l i A, Tortora»», Ornavi) 
L. Turco, Cluni»; A, Mila
ni. Zurigo; W. Veltroni, Ci
tano Ofanal: V. Viti, Pi-
•«mirali (Aql. 

DOMANI 
A. Sassolino, Rivenni; Q. 

Berlinguer, Mintovi; Q. 
Chinimi, Cnmoni; M. 
D'Alami, Pistoii; P. Filli-
no, Padova; U. Picchioli, 
Santo S, Sebo (Cnl • Tori
no (Corto Sampionel; L. 
Turco, Tivoli! Q, GildriKO, 
Colonia; L. Pettinavi, Sina-
lunga (SII, 

# t • 
Il compagno Giovanni Citilo-

gli « da ieri t a r i il nuovo 
' Mar i t ino dilla Fidtr ino-
m comunista di litrnl», lo 
hanno l i u t o II Corniti.» 
federala • l i Commissioni 
federili di controlla, Sal i i . 
lune» Marea Di l l i L in i , • 
cui v i II ringraziamento di 
lutto II partito mainano. 

« « « 
L'aisimbli i del gruppo r M 

deputili comunisti è con
vocato per mercoledì t lu
glio I l i ! or i 1«. 

t m • 

I deputiti comunisti tono te
nuti id issin pruintl 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduti intime-
rldlani di giovedì S luglio. 

—-^———— Pitti Uomo sforna un look inguaribilmente classico ma «stropicciato» 
Trionfa l'esempio di Fred Astaire senza spodestare quello di Pecos Bill 

Con quella giacca un po' così 
Classico, ancora classico: la giacca sarà la regina 
dell'abbigliamento maschile '88. Ma sarà «un po' 
cosi», portata con disinvoltura, in omaggio ad un 
look moderno e «stropicciato». Non a caso il mo
dello proposto da Pitti Uomo è quello di Fred 
Astaire, che ballava in smoking sotto la pioggia... 
Ma niente paura, i jeans non andranno in soffitta: 
un po' rudi e un po' sensuali, ce n'è per tutti i gusti. 

DANIELE PUGLIESE 

Fred Astiirt, » lui si t ispirata la moda di quest'anno 

• i FIRENZE. Quando 1! busi
ness corre sul (ilo dei miliardi 
- oltre 10 mila nel 1986 - si 
può anche Mare in poltrona, 
con un paio di blue jeans 
sdruciti addosso. A differenza 
di mimsten ed enti locali, gli 
uffici stampa delle manifesta
zioni dì moda come Pitti Uo
mo - che si è inaugurata ieri 
alla Fortezza da Basso di Fi
renze - sono efficientissimi. 
Nella cartella per i cronisti c'è 
scritto tutto. Ben virgolettati ci 
sono anche i commenti di sti
listi, sarti, Industriali, industria-
lotti, sulle tendenze della mo
da. Parlano un po' in prima 
persona, un po' mettendosi 
nel panni della ditta che rap
presentano. Rispondono alla 
domanda già sentila più volte 
nel giro della moda: «le piace 
It classico?» Dire dì no non sì 
può. 

La 32- edizione di Pitti Uo

mo brilla delta luce di un ele
gantone come Fred Astaire, 
immancabilmente e impecca
bilmente classico. Gli organiz
zatori della mostra fiorentina 
non avevano ancora saputo la 
notizia della scomparsa della 
stella del ballo, del mito di 
un'intera generazione, e già lo 
avevano incoronato l'uomo a 
cui dovremo guardare per ri
farci l'abbigliamento nella 
prossima primavera. Al com
pagno di Ginger Rogers han
no dedicato una mostra intera 
e una cena d'epoca su inviti, 
naturalmente già esauriti. 

I signori grandi firme ri
spondono dunque che si re
sterà sul classico, ma.., Ma è 
meglio non sbilanciarsi e la
sciare all'uomo che vuol ve
stirsi bene la chance di ripie
gare su altre fogge, di sentirsi 
meno ingabbiato. Giacca 
d'obbligo, allora, ma una 

giacca 'stravolta', da portare 
con nonchalance. L'effetto 
'casual' lo daranno ì colori, si
curamente più chiari. E il tes
suto. Ermenegildo Zegna che 
detiene una fetta consìstente 
nelle forniture tessili del setto
re della moda maschile «di 
vertice», presenta un •pettina
to leggerissimo ad alta torsio
ne, Poi seta e finissaggio mor
bido e in mischia con cotone 
e lino». 

Un uomo elegante che però 
non vuol rinunciare alla vita 
pratica. Preferisce aver la pie
ga ai pantaloni, ma se la perde 
durante la giornata non si 
scompone. O forse, come fa
ceva il buon vecchio Fred, 
può permettersi di sgualcire 
anche lo smoking ballando e 
cantando sotto la pioggia. 
Non è un caso che Pitti Uomo 
in questa edizione, oltre alla 
mostra su Fred Astaire, ne ab
bia dedicata una intera ai blue 
jeans, il simbolo assoluto ed 
incontrastato della praticità e 
dell'anticonformismo, inspie
gabilmente nidi e sensuali al 
tempo stesso. 

Un colpo al cerchio un col
po alla botte, classico ma non 
troppo, lo stilista non vuol ri
nunciare a un mercato che 
evidentemente non ha una so
la faccia, li primato che il set
tore moda si è conquistato 

nell'ambito dell'export con 
l'estero non verrà ceduto tan
to facilmente. E quando si par
la di moda maschile non c'è 
neanche bisogno di sbizzarrir
si troppo, per quanto esigente 
e capriccioso sia lo yuppie no
strale. 

In soldoni la fetta di torta 
ammonta a 10 mila 600 miliar
di, con un aumento rispetto 
all'anno precedente 
dell'I 1,4%. La moda maschile 
italiana ha esportato per 4,461 
miliardi, con un incremento 
del 13,7%. Abbiamo invece 
comprato abiti dall'estero per 
627 miliardi. Ma si registra 
qualche battuta d'arresto che 
disegna sul volto già abbron
zato degli espositori un'e
spressione vagamente malin
conica. Non tanto perà da ri
nunciare al ricco carnet di fe
ste. drink, cocktail, pranzi e 
cene che fanno da cornice 
mondana a Pitti Uomo e tra 
cui spicca senz'altro la rèplica 
di «The fairy Queen» di Pour-
celi nell'allestimento di Luca 
Ronconi al giardino di Boboli. 
Se poi la malinconia dovesse 
essere una malattia da psica
nalisi, ci penserà una rivista 
bellissima nata proprio a Fi
renze e presentata nell'ambi
to di Pitti Uomo: si chiama 
«Imago» ed ha come sottotito
lo «Le strutture profonde del 
costume» 

I compagni della Sezione di Filac-
ciano ricordano a otto giorni dalla 
sua scomparsa il compagno 

ORAZIO RENZI 
sottoscrivendo 100.000 lire per l'U
nità. 
Filacciano, 4 luglio 1987 

A nove mesi dalla prematura scom
parsa di 

LUCIO LUZZATTO 
la moglie Giusi Uuzatto lo ricorda 
ai compagni e agli amici con amore 
Inalteralo e immutabile dolore. 
Roma, 4 luglio 1987 

Il Servizio editoriale universitaria di 
Pisa ricorda con dolore la scom
parsa di uno dei suol più autorevoli 
autori, 11 professor 

GIOVANBATTISTA CERACE 
Pisa, 4 luglio 1987 

La Federazione torinese de» Pei * 
vicina alla famiglia per la acompar
sa det compagno 

VITTORIO CORAZZA 
I funerali avranno luogo lunedi 6 
luglio alle 10.15 partendo dall'O
spedale MaurUiana. 
Torino, 4 luglio 1.98? 

Circondato dall'affetto del suol curi 
è mancato 

MARIO CUSEUA 
Affranti ne danno l'annuncio la mo
glie Gianna, le figlie Luis», llde con 
Nello, i nipoti Maria Giovanna. Gto-
vanni, Ugo. Maurizio. Il funerale, In 
lorma civile, si svolgerà a Cesenati
co domenica S luglio, alle l iso , 
partendo da pinta Garibaldi per la 
tomba di ramigli*. 
Non f km ma sotloscniloni a favore 
dell'(Aitò 

Monghidoro (Bologna), I raglio 

A I D S 
curarsi con la macrobiotica 

Da uno studio sistematico, condotto all'Università di 
Boston, si evidenziano risultati positivi. 

Nel nostro servizio esclusivo i dati della ricerca, ohe 
cibi hanno scolto e come vanno cucinali. 

Tutto questo lo trovi in edicola su 

ESSERE 
6 l'Unità 

Sabato 
4 luglio 1987 
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